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L' impiegato responsabile

l'itolo

Serv iz-io

lìLrnzione

ì ntelvento

irrilevante
del parere
contabilet I cdiata cs

XSI
rNO

Calr

I-'anno duemilaotto il gioriro .
nella sala delie adunanze del Corlune. s;i ò r-iunita la Giunta

Ass.
1) Sindaco Scala Giacomo.

2) n . Sindaco lìundrLr'ò Massirno

3) Asscssorc Anz. Scibilia Giuscppe

4) Asscssorc Pcnicone Pasclualc

5) .Asscssorc Mllazzo ììranco

6) z\sscssorc Milito l,;'rzurca Miu.ia

7) Asscssolc l,olizziFranccsc<)

8) Asscssurc I-lutelzrL GiLtseppe

9) Asscssorc [)irlon,: Iilippo

l0) .tsscssorc Cah,aLLrsoAlcsszurcho

I l) .,\.s.scssorc Àbbinatrti (iiar-LlLrcaL

del

(lri.stof zr ro ììi cu pati.
la riurriorre ecl irrvita a

alle ore

l'irrtervento dei signoli:

l)r'csic:clc il Sinclaco Scala (ìiacorììo c paftccil)a il Scgr-ctirrio (ìcncr.alc l)r.
ll Sirrdetco, cotìsttttirto il ttuurcro lcgalc clcg.li intclvcnLrti. rliclrilrrtr apc-rtu
sopliii rclicato.

PROVINCIA DI T PANII

Nt' clcl lìcg. CIGGE I"I'O :

'!Prcsa r!'atto del nuovo qgdicq disciplinare,l

J'^,lt. ri..ruata alla Ragioncria

IJilancio St rJir:t^i!:_tra
NOTE

1 7 t_tJ6 ?CI08

clclibcr.alc sLrl I'oggcito



ì ' ' : l'

",r.|;":ì:;tii 
uprir" 2008 è stato softoscfitlo it r'ìLrovo contrarto collettiivo nazionale cli lavoro clel comparto

regiorri- autorrolnie locali per il qr:aclriennio normativo
ly'isto il conrnra 12 clell'art.5 clel CCIIIL clel 20 : le norme co titolo 2'del

CCNL trovano applicazione clalla clata di sottoscriz det CCNL a data sono

clisapplicate le clisposizioni cle[['art, 27 dc,l CCN], , sostituite da I CCNL del

2210U)-004;
,{tteso chc il coclice di oomportamento, avente ttatltra etico-deontoligica, assttlre valorfe cogente nei

confrorrti cìe i clipendenti che sono tenuti ad adeguarvi5i;

'r/isto nuovo teslo del codíce disciplinare;

Visti i cor'.ri 10- I l- e l3 i qirali prevedono che il codice clisciplinare peve essere

obblig;atoriamente affisso in ogni posto di lavot'o irr h-rogo accessibile a tLrtti i d "l'rrtorian.rente affisso in ogni posto di lavot'o irr h-rogo accessibile a tLrtti i d 
"l_'

r:ipLrta clel contratl stesso e clte siapplica clal l5'giorrro snccessivo a quello aftt

lR.ìtenLrto cli clovere preuclete atto del nLlovo codice disciplinare colne sopra c c$e
clalla sr:ipLrla clel contratl stesso e clte siapplica clal l5'giorrro snccessivo a quello oqfi

irte-9'aute e sostanziale Ottta presente proposta di cleliberazioue, daudo atto che lo stesso e efteso'll,c^tl"^']

p"ró,'rol" norr clipenclr:nte impiegato irr attività soctalurente r'rtili p":.to,nÎl.:, tt::tltl: cpn coutratto a

i",.,-.,po cleterminato e palziale a norma delle vigentidisposizioni in materia dí sfabilizzazione;

Visto il f).L.vo 26712000;

Visto il t).l..vo 16512001;'

Vista la L.lì. n. 30/2000;

PI{OPONì] DI DI]LIBERAIIE

l) <ìi plcnclele zrtto clclle disposiziorri

2) I.)are manclato al responsabile del

<.lella I-. n. 300/70 e dell'aLt' 3 c'

clìsciplirrarc ruedìate affissiione itr

inrrrtobilivzrri;
a norrla clel['a3) Oncrarc i Dirigcnti di applicarlo e farlo applicarc

4l ì)i cialc ittto chc ilcoclice etrtrqrzì irr viplore clal 
.I5" giorno lsi

Il Responsabile

lor'ìe



Ri

:

la supcliore cleliber4zione
portamcnto"
ruto dovere proceclere {lla sLra approvazione;
isti i pareri resi ai sensi di legge;
ìista la circolare n. 1812006/AG:,
ista la circolare n. 4912.0041AG,
isto I'O.EE.LL. vigentO in Sicilia;
rf unanimità divoti esppessi palesemente,

I,,4. GIIJN'I'A COMUNAI,tr]

aveute per oggetto: "Presa cl'attf

DEI,II}EIìA

di deliberaz-ione avente per

CON'['ESTI]AI,MI'

DI'IJBI'RA

q

del nuovo codice

: ttltresa d'atto

i

clcl n

plinare c di

uovo cotliceDi rovare la superiore proposta

d plilarc e cli comportapnento"

vvisata I'urgeuza di prtovvedere;

isto I'art. l2 della L.l\.44191
ou voti r-rrrarrirli espres$i palese.urente

i clichiaralc iI plesente gtto imnredia[ar'r'ìcrlte csecutivo.



lr'
I)a

l,'.to

ilpia corrlbrnrc al!'origirralc cla set'vìrc ;)ef ttso amministrativo

Ia lìcsiclcnzzr MuniciPzrlc, lì

-.. i' 
- = .,'..':-. -'- *.r=j' J - i + rj :-!::i -- :i=-:-:::

(Art. ll. colllllla

-l-

ir clcl prcsc,trtc vcl-balc victtcr llitlll'rlicitt':

ì 5 giorrri cottscctttivi

sabilc Albo

',ttclscrittct Scgrctario Cìcttct alc, r'isti gli

llr prcsctrt': dcl ibcl'az.ionc Ò clivertlt'Lzt esccLttli'a

rlccolsi l0 gionri clalla clr'rta cli

l)ich iar-ilta I ttittrccliatallrclìtc

f+

ff, SiNn,rrCO. i
nìtt.to Sclla Ulacomo

EIì E

up

II, SDGtìETAIìIO

lr..to Cristofa

-#:-:--:.:--.=s:==-:=#==-E'=='-==L=

Il Scgrctario clr c ralc

PUIII]LI(]AZIONII
I. t,.ll. 4419le s.rn.i)

sLr conlirt'ttrc clichiarazionc clcl llcsponsdbilc Al Plctolio, clre

iuran'à csposto

n. srìGlììi'l'Alìl GI'NIìIìAI,I,
Ilicupati )(Dr. Clistof

atti cl'Lr['lìcio

A1"I'IìSTA

in izi o cLcl la ptrbblicitztottc

ì;sccLrtiva (Àr'1. i2- (.'omrtra 2.

(Art. 12. coL-ttttta l,

ì..Iìi.rr''zl4/9 I ).

:.I'AIìIO
lr\i,li
r lìicLrputi )

,



- :- .-

gíunta comunàl. 
^v",ri* 

pei oggÉt ' '

cocìicc disc:i plinar-e"

Ji 
sottoscLitto Dirige'te dcl scttore Dott.ssa rriurcesca chiLchirillo _

f ista la legge Rcgionaie 1111211991 n.4tì e successive lnodifirhe ed integrazion

\/r:rificata la rispon:lenza clclla proposta cli clelibcrazione in esamc alle vigenli cli

\/er'ifi.cata. altrcsi. la lcgoLarità dell'rstrr-rttoria svoita dal Ilcsponsabile clel proce
c]Lrrt:rclc'' lrtcvisto claìi:r .l ..2tIL/90 con-,c moclihcata clalla L: l5l20C5'c .s:rìì.ì. '

zlri sensi clcl['art.1, con]rìra 1, tett. i) purto 0l clclla L.tì. 4g/91 e successi e modifiche
l4tlcgrazioni, espritne palere favor,:vole in ordin,: alla rrlgolarità tecnica cl
d]cliberazione di cr-ri all'og-qetto. A

Ila proposta

$lcamo, li

tzlonl;

mento, secondo

llzla( to;

modifiche
la proposta

ed
di

w \-/
|ì :;ottoscf itto l)ir:ige:itc DJ:l- SlitìVlZ.IO |I\ANZIz\RIO.

VJi:;ta la l-c-e,a.c I{cgionale lIl12/1991 n.48 . i;u..g,s*i.É modìfu:hc ecl intcgrerzioni,

!r-'r'i[ìcattL Ja lis_pourl':nza dc]la proposter 'libcraziolc 
ip esanrc allo stru'c'to fj

Ii il cntc cii Scttor

a
Luppino)1A^

{



. TITOLO II

CAPO I
DISPOSIZIONI DISCIPLINARI

Art. 3

Codice disciptinare

seguenti criteri generali : -.

do di neglirlenza, imprudenza o imperizia
vedibiliià dell,evento i

atori-in accordo tra di loro.

ute con unica azione if n" o con più azioni

nrerricfa nor rr m: lico procedimento, è e la-sanzione
P'sv'J!q Psr ro rrrdl-lcdrìZo piu grave se le suddette infrazioni sono punite c ni di diversa gravilà.

nonché dell'orario rJi lavoro;
b) condotta non conforme ai principi di co
confronti del pubblico;
c) negligenza nell'ersecuzione dei compiti rssegnati, n,ella cura dei locali e dei beni rrrobiji o



lit un'out' o s;ui Quali' in relazione

:venzione degti infortuni e di sicurézza sui

tela del Patrimonio dell'ente' nel

sio 1970 n'3Ò0;
/ comunque, nrell'assolvirnento dei

rnpiti assergnati,

odelleril:e:nutepernrultasaràintroitaioda,bilanciode||'enteedestinatoad;lttività
favore d ::i diPenderrti'

: ciisciPtir;'rre della

3 giorni si aPPlica,
sospensione dal se zicl

graijuando['entità lla

r:cn priv zione della

sanzione n relazione
retribuzione fino ad un

ai criteri di cui al cornma

isie Cal comma 4' che abbiano compcrrtato' I'applicazione

abbandono detlo stesso; in

ura'[a dell'ass;enza o

ità delta vio!az'ione degli

gli uterrti o ai terzi;
"nella 

s;ecle assegnata dai

;uperiori) 
.

:) svolgimr:nto dt attività che ritardino il recupei'o psico-fisico durante lo staio cli malattia o

e ln ocedirnenti disciplinari o rifiuto delia stessa;

ra've ente ingìuriosì' calunniosi o diffamatori nei confronti

iano e:;Pression': della llberià

, lesiv'i della dìgnità della

terzt; ostili e denigratori che assumano

ii#:"n'l;5;:: H:1:':'i,:;:li:::'; i'î:":::ì::'lí"ì 'l'nr.onti 
r' un a'iro dipendente

one disciprinare delra sospe sione dar servizio con privazione deta retribuzi.ne da 11 gÌorni

I'u1tin-'o'rli 6 mesi si applic per:

ancanze pi'eviste nel comrna Precedeln't^e 1'u-ando 
sìa stata

lmei oppure qrlando le mancan':e previste al conrma 5

ero di giorni suPeriore a quelio

ntrollo o clella vigìla di

ore o sottra':lone di me

si, chr: dimostrino grave

viz\c;
anrenti aggi-es ivì ostili e

sìcolor.;ica nei -lnfronti di 
'-t 

tr

'voraiivtl 
r-r acl c'' irì''lt;lcr cir

rativo; 
-^-L'^ r1' rarstlr're sessLl ale' cl r pzirlicolalc:9r'lvil:'l ('Î1

f) atrr, r.orlportanrctrli o rtrolcst'it' anche cl i carailtrc s

iesponsabilità, cleb a



/>

to negli amÈienti di lavoro' anche con utentì;

r danno grave all'ente o a terzi'

re disciplinare del licen:liamento ccln preavviso si applica per:

es[o lavorattvo;
i o molestie,' u-rlcft" dì carattere s;essuale' che

tto che, commesso fu ri dal servizio e non

non ne consenta la p rsecuzlone per la sua

ordinaria dell' nte di apparlenenza e

inadempienze ella erogazlone rlei servizi agli

utenti'

:ione disciplinare oel licr:nziamento senza preavviso si applìca per:

di lavcro, Cl vie di latto coniro cìipendenti o

:-:^,
Í',Y.toiuntt la produz ne di documen[i falsi e'

he la sottoscrìzione d contrattc ìndividuale dì

one di docurrìentl falsi;

;:1t::j::i
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,Z.ipei- gravì delitti cornmessi in servizio; ':i:,

.3. per iaetitti previsti dall'art,3, comma l della le(ge 27 marzo20.0! n,97i
d) condanna pass;q{a in giuclicato quando dalla stes:;a consegua l'interdi.zio}$ perpetua dai

provvisoriamente la prosecuzione per la sua

i; violazioni intenzionali degli obblighi non ricompresi specificatamente nelle lettere
prececlenti, anche nei confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al

corrìrrìa 1, da norr consentire la prosecuzione neppure pi'ovvit;oria del rapporto di lavoro;
g) l,ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto, in flagranza/ a cornmetlere

ieati"cli oeculato o concussicne o corruzione e I'arresto sîa c;onvalidaio dal giudice per le

indagini Pr:eliminari , ,

9, Ler mancanze non espressamente prt:viste nei commi da 4 a B sono ccrtTìuflQue sanzionate secondo i

critei-l di cui al cornma i, facendosi rifei-imento, quanto all'individuazione dei fatti sanzionabili, agli

obbliqhi dei lavorertori di cui all'art, 23 del CcNL del6.7..1995,come modificato dall'art.23 del CCNL del

22,L'2_004, quanto al tipo e erlla misura delle'sanzioni, ai principi desunribili dai conrmi precedenti'

10, Ai codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità mediante

affissione in luogo accessibile a tutti idipendenti. Taie forma di pubblicitià è tassativa e non può essere:

sostit.uita con altre. 
; _

11, ln sede di prirna applicazjone del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere

obbl r:iatoriament€: aifisso in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tutii idÌpendenti, ent 15 giornì

dalla data di stipulazione del presente rlcNL e si applica-dal quindicesìnto giorno successivo quello

della afiissione.

rz. p=r le.infrazioni disciplinari, comunque, commesse nel periodo antecedente alla data di eflicaci dal

. codir:,: disciplinarer, di cui a ccmma 11, si applicano.le sanzioni previste cJall'art,25 (codice disciplin re)

del CrSNL del 6,7,1995, come modificaLo dall'art,25 del CCNL del22'L';1004'

13, ljalla data disottoscrizione definìt!',ra del presente CCNL sono disapp,licate le disposizioni dell'art'25

del ccNL del 6,7.1995 come sos[ituito dall'art,25 dei cCNL del22'L2004'

I N DICE

Art. 4

Rapportotraprocedimentodisciplinare€:procerlinrentopenale

1. lrl::l caso di cornmissione in servizio di fatti illeciti

Jiscirlinare ed incltra la denuncìa penale. Il procedi

sentt:nza definitÌva, fatta salva l'ipote:;i in cui il dipe

2_ îJ at[ror.i cl cr ,:.]si [)rcvisti rrcl corrrrria 1, cluando l'e ntc vcn(J a a cor]osLcnzz ci ell'c5isIenzc-r c''tl n



- 1l'".: '; j r,

CCNL r|el22.12004'

íi rocedimento di iPti ipllnare,'

n:rè solo

í>segui[o della sententS , ^^.,, r-, . z {.roR .^ l':>ú'=segutrcl oella setl

dall'art.2'rf, cornma 2, del CCNL del 6'7'1995' co"'-
^:1

del22.1 ;1004.

azio llil '

la sua riattivazione'

ndo
2, della

ua dai pubblici uffici' 
pplicazione della pena

nto prrevisto dall'art' 653 c'p'p' e

inf razio rri.

razìoni'

to Professìonale'

ite e ai figli'

INDICE
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Art. 5.,

Sospensirlne cautelare in caso di procedimento prenale

:restriltivo del la li'l-:'ertà ;

n e sehza Preavviso)'

medesinle condizioni del comma 2'

go di sospensisne del larvoratore in pr dei

limitatamenier all'art' 3116 del codice lett'

al Oetitti 9ià indicati nell'art' 58 cotrìr it' a) e

'n' 267 del 2000'

della citilta legge n. 97 del 2001'

6. Nei r:rrsi indicati ai c i

procedt'nento discìPlinare e
prentìsÌapplicaquantoprevistodal|,art'4intemadirapportitra
Dr( mentc Penale'

esentearticoIosonoccrrrispostiun'indeparial
Z, comnlu 2, lett' b) clel CCNL del 14'9 ' la

grl aslegni del nucleo familiare' con es ne di



I

stessa '

disposta,
enza biennale
mento Penalé'

ti disciPli

rizione defin
CCNL del 6.7.

rr'ri suddetli rnotivi, la
Il; Procedimento

della interdizione
dell'ente sosPende i


